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Siamo chiamati, ancora una volta, a vivere da salvati, 

senza mettere il comportamento come metro di giu-
dizio, ma attingendo continuamente alla verità del 
vangelo per purificare il nostro cuore e i nostri atteg-
giamenti. 

Non hai bisogno di mostrarti, di apparire, tu vali. 
L’autostima che nasce nel tuo cuore non è misurata 
dalle tue abilità, ma dal fatto che sei pensato, voluto 
e amato dal tuo Dio. Tu vali, questo è il messaggio 
della Scrittura, sei prezioso agli occhi di Dio. 

Non importa il tuo limite, né la misura della tua 
paura. Non importa cosa gli altri pensino di te: tu vali, 
sei prezioso agli occhi di Dio. Perciò non hai necessità 
di ostentare, di cercare ossessivamente una visibilità 
che il mondo ti nega o riserva a pochissimi eletti. 

Non hai bisogno di metterti ai primi posti: solo Dio 
conosce il tuo cuore, lo conosce più di quanto tu lo 
conosca, non lasciarti travolgere dai falsi profeti del 
nostro tempo.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, anche noi cerchiamo i primi posti e abbiamo 
paura di “restare indietro” nella considerazione degli 
altri. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo, anche noi desideriamo esaltare noi stessi, di-
menticando che la vera gloria è la tua misericordia e la 
tua tenerezza. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, anche noi abbiamo uno sguardo di fede 
miope, e non vediamo oltre le cose di tutti i giorni, di-
menticando il dono della vera vita. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa 
assemblea della nuova alleanza, fa’ che la tua Chiesa 
onori la presenza del Signore negli umili e nei soffe-
renti, e tutti ci riconosciamo fratelli intorno alla tua 
mensa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del Siracide                    3,19-21.30-31 
 
Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 
un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 67 

 
I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
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Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 

 
Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera agli Ebrei                    12,18-19.22-24 

 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile 

né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempe-
sta, né a squillo di tromba e a suono di parole, mentre 
quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivol-
gere più a loro la parola.  

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città 
del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia 
di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei pri-
mogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice 
di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, me-
diatore dell’alleanza nuova. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Prendete il mio giogo sopra di voi, 
dice il Signore,  
e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Luca                         14,1.7-14 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei 
capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osser-
varlo. 

Diceva agli invitati una parabola, notando come sce-
glievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci 
sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha in-
vitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora 
dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, 
quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, per-
ché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: 
“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore da-
vanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta 
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sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri 

un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi 
fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro 
volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccam-
bio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita po-
veri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non 
hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricom-
pensa alla risurrezione dei giusti». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
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Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Quanto più siamo umili, tanto più troviamo grazia 
davanti al Signore: tutto, infatti, viene da lui e la nostra 
vita è suo dono. Nella preghiera facciamo appello alla 
sua grandezza di Padre, sempre disponibile ad ascoltare 
i suoi figli, ogni volta che lo implorano con fiducia. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Padre dei poveri, ascoltaci. 
T. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che chiami i poveri e i peccatori alla 
mensa della salvezza. La Chiesa onori la tua presenza 
negli umili e nei sofferenti e mostri il tuo dono con 
scelte controcorrente. Preghiamo. 
T. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che condividi la mensa come segno 
della presenza di Dio tra gli uomini. Intorno alla tua 
mensa tutti si riconoscano fratelli, eliminando l’orgo-
glio e cercando l’umiltà e la riconciliazione. Preghiamo. 
T. Padre dei poveri, ascoltaci.  
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L. Signore Gesù, che chiedi una fede vera, non interes-
sata a posti di prestigio. Donaci lo Spirito perché ci aiuti 
a vivere con totale libertà d’animo la nostra adesione 
al tuo Vangelo. Preghiamo. 
T. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
L. Per tutti i popoli che subiscono la guerra, per i pro-
fughi privati della casa e della dignità, per tutte le vit-
time di attentati nel mondo e per tutti coloro che 
vivono e subiscono ogni forma di violenza fratricida: 
perchè il Signore doni loro la serenità del cuore. Pre-
ghiamo. 
T. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che vai alla mensa del fariseo. Aiutaci 
a non discriminare tra le persone per essere come te ac-
coglienti e disponibili a confrontarci con chiunque 
chieda ragione della nostra fede in te. Preghiamo. 
T. Padre dei poveri, ascoltaci. 
 
S. Padre, accogli le nostre invocazioni e vieni incontro 
a noi, tuoi figli, che speriamo nella tua misericordia. 
Crea in noi un cuore nuovo, capace di condividere i tuoi 
doni con coloro che nessuno considera, perché rice-
viamo la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti. Per 
Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 
 



Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, 
Dio mite e povero, 
che hai condiviso la vita con chi te l'ha tolta, 
insegnaci a fare spazio all'altro, 
senza nulla chiedere in cambio: 
né doni, né gratitudine, né conversione. 
Insegnaci a seminare, 
in umiltà e mitezza. 
Insegnaci a non esigere. 
Insegnaci ad attendere che l'Amore, 
in ognuno, generi la vita. 
Amen. 
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La proposta di Gesù: 

donare con gratuità 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Quando offri un pranzo non invitare parenti amici 

fratelli vicini (belli questi quattro segmenti del cerchio 
caldo degli affetti, la gioiosa mappa del cuore); non in-
vitarli, perché tutto non si chiuda nell'equilibrio illuso-
rio del pareggio tra dare e avere. 

Ma invita poveri, storpi, zoppi, ciechi: quattro gradini 
che ti portano oltre il circolo degli interessi e del tor-
naconto, nei territori della gratuità. 

Riempiti la casa di quelli che nessuno accoglie, crea 
una tavolata di ospiti male in arnese: suona come una 
proposta illogica, da vertigine, e infatti ci parla di un 
Dio che ama in perdita, ama senza clausole, senza cal-
colare, che entra in quelle vite scure come una offerta 
di sole, un gesto che renda più affettuosa la loro vita. 
Per noi, tutti prigionieri dello schema dell'utilità e del-
l'interesse, quale scopo, quale risultato potrà mai avere 
un invito rivolto ai più poveri dei poveri? La spiega-
zione che Gesù offre è paradossale: sarai beato perché 
non hanno da ricambiarti. Non hanno cose da darti, e 
allora hanno se stessi, la loro persona e la loro gioia da 
darti. 

«Noi amiamo per, preghiamo per, compiamo opere 
buone per... Ma motivare l'amore non è amare; avere 
una ragione per donare non è dono puro, avere una 
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motivazione per pregare non è preghiera perfetta» (G. 
Vannucci). L'amore non ha altra ragione che l'amore 
stesso. E sarai beato: perché Dio regala gioia a chi pro-
duce amore. 

Questo è il terzo banchetto di Gesù in casa di farisei, 
fieri avversari del maestro e al tempo stesso affascinati 
da lui. Il banchetto è un protagonista importante del 
vangelo di Luca, Gesù lo ha preso come immagine pre-
ferita del Regno dei cieli e come collaudo festoso di un 
nuovo modo di abitare la terra. 

Diceva agli invitati una parabola, notando come sce-
glievano i primi posti: quando sei invitato va a metterti 
all'ultimo posto. Non per umiltà, non per mortifica-
zione, è questione di vangelo, di bella notizia: l'ultimo 
posto è il posto di Dio, venuto non per essere servito, 
ma per servire, il posto del “Dio capovolto” mostrato 
da Gesù. 

Nella vita siamo sedotti da tre verbi malefici, che 
fanno il male dell'uomo e della donna, e per questo li 
possiamo definire “maledetti”, e sono: prendere, salire, 
dominare. Ad essi Gesù oppone tre verbi “benedetti”, 
che contengono e generano il bene della persona, e 
sono: dare, scendere, servire. Dare per primo, senza cal-
colare, generosamente, dissennatamente. Scendere, 
come il buon samaritano dalla sua cavalcatura, come 
l'invitato che scala all'ultimo posto. Servire, prendersi 
cura della vita in tutte le sue forme: «compito supremo 
di ogni esistenza è quello di custodire delle vite con la 
propria vita» (Elias Canetti).
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Campo Estivo parrocchiale  

Domenica 28 agosto i 42 ragazzi, che si sono iscritti al 
campo estivo parrocchiale delle Medie, i 10 animatori, i 
volontari che si occuperanno della cucina e don Flavio, 
partiranno per raggiungere Tramonti di Sopra (PN). 

Il soggiorno terminerà domenica 4 settembre con la 
giornata dedicata alla festa dei Genitori.

V i t a  d i  C o m u n i t à

 

PERCORSO parrocchiale per FIDANZATI 
 
Venerdì 14 ottobre 2022 alle ore 20.30 avrà inizio in ca-

nonica il percorso parrocchiale per fidanzati in prepara-
zione al sacramento del matrimonio. 

Il percorso proposto vuol favorire 
la formazione e la crescita della cop-
pia nel cammino di costruzione di 
una famiglia, aiutandola a rileggere 
la propria esperienza d’amore nella 
vita di ogni giorno alla luce del Van-
gelo. 

Per informazioni e iscrizioni: 
- Parrocchia (don Flavio) 0434 361001 
- Ornella (3492981595) e Roberto (3492981596) 
- Nadia (3337939166) e Fulvio (3355348710)



 Le 10 parole 
 
Nuovo percorso a partire dal 5 settembre 2022 ogni lu-
nedì presso parrocchia Cristo Re a Pordenone 
Le 10 parole sono un modello di catechesi ideato nel 1993 
da un sacerdote romano, don Fabio Rosini, responsabile 
per l’ufficio vocazioni del vicariato di Roma e rivolte inizial-
mente ai giovani. Sono attualmente diffuse in tutta Italia, in 
più di 60 diocesi, e annualmente gli animatori si coordi-
nano per mantenere uno stesso stile di presentazione. 
Sono pensate come un ciclo di catechesi da seguire per 
una sola volta. Da noi vengono proposte da don Fabio 
Magro e don Davide Brusadin assieme ad un’equipe di ca-
techisti giovani. 
L’esperienza è 
molto arricchente 
ed aiuta il giovane 
a riscoprire la pro-
pria umanità e la 
propria fede in re-
lazione al progetto 
di Dio per lui. I gio-
vani che in questi 
anni li hanno fre-
quentati, se potes-
sero, li rifarebbero 
subito perchè a 
molti ha dato 
senso e addirittura 
cambiato la vita. 
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SANTUARIO BEATA MARIA 
VERGINE DELLE GRAZIE 

 PORDENONE 

FESTA DELLA NATIVITÀ  
DELLA BVM 

dal 30 AGOSTO al 6 SETTEMBRE  
ore 20.30 NOVENA 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 
ore 18.00 e 20.30 S. MESSA 

della Solennità della Natività della BMV 

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 
S. MESSE ore 6.00 – 7.30   

  9.00 presieduta da Mons. Giuseppe Pellegrini    
 11.00 – 16.00 – 18.00 

ore 17.15 S.ROSARIO 
ore 20.30 PROCESSIONE 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE 
ore 20.30 S. MESSA in suffragio  

di tutti i defunti 
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UN NUOVA OPPORTUNITÀ DI FORMAZIONE 

 
Dal prossimo anno accademico, settembre 2022, sarà possibile iscriversi come stu-

denti straordinari allo Studio Teologico del Seminario, nei corsi che si terranno lunedì 
e martedì pomeriggio, venerdì e sabato mattina. La recente Istruzione della Congre-
gazione per l’educazione Cattolica prevede, infatti, che dall’anno accademico 2023 i 
laici possano essere iscritti come studenti ordinari e così conseguire il titolo di Bacca-
laureato in Teologia presso lo Studio Teologico che ha sede in Seminario.  

In attesa che il rinnovo dell’affiliazione del nostro ITA alla Facoltà Teologica del Tri-
veneto prenda il suo corso, il Consiglio d’Istituto e il Collegio Docenti hanno deliberato 
di spostare alcune lezioni al pomeriggio del lunedì e del martedì dalle 17.00 alle 
21.15, per permettere ai laici interessati di poter già frequentare i corsi di teologia; 
mentre mercoledì, venerdì e sabato le lezioni rimarranno al mattino.  

Ciò consentirà di qualificare i nostri laici con corsi accademici che potranno scegliere 
come uditori, ma anche e soprattutto di avere nuovamente un Istituto in Diocesi che 
prepara i futuri insegnanti di religione, dopo la chiusura dell’Istituito Superiore di 
Scienza Religiose in Portogruaro, avvenuta 5 anni fa.  

La necessità e l’urgenza di qualificare i laici e di dare alla Diocesi Insegnanti formati 
al proprio interno, si coniuga con l’ormai imprescindibile importanza di offrire op-
portunitaà congiunte di insegnamento a laici e seminasti, futuri presbiteri, a religiosi 
e candidati al diaconato permanente, per mettere in atto già in tal modo la corre-
sponsabilità nella conduzione futura della Chiesa.  

Gli studi dell’ITA si svolgono in 5 anni: 
- un Biennio che mira ad una solida formazione filosofica su grandi tematiche (an-

tropologia, gnoseologia, cosmologia, etica, religione e umanistica come psicologia, 
sociologia, pedagogia, storia, ecc; 

- un Triennio che si concentra nella formazione teologica che comprende un range 
ampio di materie: Sacra Scrittura, Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia pa-
storale, Teologia spirituale, Liturgia, Storia della Chiesa e Patrologia, Diritto canonico, 
ecc., senza dimenticare le materie che consentono l’Insegnamento della Religione 
(Didattica, IRC, Tirocinio). 

I Docenti sono sacerdoti e laici, la maggioranza di essi con il Dottorato nelle diverse 
discipline e la Diocesi sta investendo nuove energie per formare i futuri formatori. 
L’opportunità che si apre è da cogliere al volo per dare qualità di conoscenza e di ap-
profondimento alla nostra vita cristiana ed ecclesiale. 
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SS. Messe per i defunti dal 28 al 4 settembre 2022 
 
Domenica 28 agosto - XXII domenica del tempo Ordinario 

09.00 per la Comunità 
18.30 def. fam. Piccinin e Del Col, Giovanni 

def. Tarcisio Bertinato 
 

Lunedì 29 agosto 
18.30 secondo intenzione 

 
Martedì 30 agosto 

18.30 def. Alessandro 
 

Mercoledì 31 agosto 
18.30 def. Laura 

 
Giovedì 1 settembre 

18.30 def. Mario 
 

Venerdì 2 settembre 
18.30 def. Teresina 

 
Sabato 3 settembre 

18.30 def. Graziano Anese 
   

Domenica 4 settembre - XXIII domenica del tempo Ordinario 
09.00 per la Comunità 

def. Egidio 
18.30 def. Ida e Elisa 

def. fam. Segato e Brunetta
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Canti 
 

 
BEATI QUELLI CHE ASCOLTANO 

 
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio, 
e la vivono ogni giorno. 
 
La tua Parola ha creato l'universo 
tutta la terra ci parla di te Signore. 
 
La tua Parola si è fatta uno di noi 
mostraci il tuo volto, Signore. 
 
Tu sei il Cristo, la Parola di Dio vivente, 
che oggi parla al mondo con la Chiesa. 
 
Parlaci della tua verità, Signore: 
ci renderemo testimoni della tua Parola. 
 

DOV'È CARITÀ E AMORE 
 
Dov'è Carità e Amore, lì c'è Dio. 
 
C’ha riuniti tutti insieme Cristo Amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
Dov'è Carità e Amore, lì c'è Dio. 
 
Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti 
e regni in mezzo a noi Cristo: Dio. 
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Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. 
 
Nell'amore di colui che ci ha salvato, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
 
Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. 
 
Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 
E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. 

 
PANE DEL CIELO 

 
Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
 
No, non è rimasta fredda la terra: 
tu sei rimasto con noi  
per nutrirci di te, Pane di Vita; 
ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 
 
Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
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Sì, il Cielo è qui su questa terra: 
tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con te nella tua casa 
dove vivremo insieme a te 
tutta l'eternità. 
 
Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
 
No, la morte non può farci paura: 
tu sei rimasto con noi. 
E chi vive in te vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 
 
Pane del Cielo sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
 

GUARDA QUEST'OFFERTA 
 
Guarda quest'offerta, guarda a noi, Signor: 
tutto noi t'offriamo per unirci a te. 
 

Nella tua Messa, la nostra Messa, 
nella tua vita la nostra vita. (2 volte) 
 

Che possiamo offrirti, nostro Creator? 
Ecco il nostro niente prendilo, o Signor. 

 
 
 
 



CHIESA DI DIO 
 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

 
SANTA MARIA NEL CAMMINO 

 
Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai; 
Santa Maria nel cammino 
sempre sarà con te. 
 
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso la libertà. 
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Lungo la strada la gente 
chiusa in se stessa va; 
tu offri per primo la mano 
a chi è vicino a te. 

 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 
È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza. 
 
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni.


